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L'ITJlLIJl 1\ìUOl!Jl 
ORGANO DEL COMITATO PROVINCIALE DI LIBERAZIONE NAZIONALE 

Questo giornale, che si annuncia con un 
titolo dignitoso e senza pretese, vuoi essere 
! 'e spr~ssiDDE:. p"ì ù schietta della rinascita povo· 
!are ail"a vi ta civiìe dopo un ventennio di mi­
norità e d:i schiavitù. · 

Usciti fuor dal .pelago aila riva, volgiamo 
ùno . E?guardo . al passato 'e uno all'avvenire. 
·Al passato per affrancarne completamente e 
rendere più spedito e sièuro il nostro passo · 
·verso l'avvenire. Ai passato per essere non 
im memori e scorgere la profondità delia ab­
b'ezione morale in cui un regime, che diso­
norava ·ir popolo italiano con .le quotidiane 
isteriche adulazioni al t iranno, ci aveva .piom­
batì ; ail'avvenire per ritrovare nella rìconqui­
siata 'coscienza delle pubbliche libertà quella 
vit~le , consapevo!~ e dignitosa concezione 
dell;1 vita poiitica . che è propria di un popolo 
civ-ile- d'alte . tradizioni. · · - · 

Non . ubbriac~moèi . di parole: · lasciamo 
questo . triste privilegio · al passato che aveva 

· generato il più basso, ii più bolso e il più 
stucchevoJè· retoricume. 

prassi e come costume di vita e di pensiero, 
a qualunque partito si ,appartengé;}. Questa è 
la semplice divisa di · cui ci dobbiamo ve· 
stire dopo tante pompe, perchè senza di essa 
nulla si costruisce ·e nulla rimane, ed è quella 
che al temperamento dì noi friulani, gente 
schiva di ogni artifizio ed ogni ~ çsib-izione, 
cresciuta nei sacrificio .e nel lavoro con senso 
·religioso della vita più si confà. . 

Questo è il linguaggio che noi parliamo, 
~a v'è un 'altr'o più imperioso e più urgente 
m questo momento: una lotta a fondo è im­
pegnata fra il . popolo italiano e la tirannide . 
nazi-fascista. A 'nessuno è lecito sottrarsi da 
questa lotta dì redenzi{}l}e ed attendere ne­
ghittoso ed inerte dalle armi alleate la libertà 
od abbandonarsi al ·criticismo incontentabik 
sterile e ·negativo che è l'atteggiamento carat~ 
teristico di certi ceti intellettuali o Dsetìdo-in-

) t~lieHuali. Non vi dev'essere ita!ia~o degno 
d1 questo nome che di fronte alle imrnani 
sventure della Patria nostra e allo spettacolo 
sempre più nauseante di bruttuni mora1e, che 
ci som-ministra il sopravissuto esecrato reo-ime 

h 
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c e sr sostiene sulle armi straniere, non senta 
riholiirsi il sangue di sacro sdegno e non 
presti dove e C'ome può tutto il suo concorso 
alla · lotta di .liberazione. . · · · · . 

Pensiamo che la libertà è essenzialmente 
questione dì educazione è di misura : essa 
non va mai discussa ; essa deve . sempre in~ · Ma non possiamo chiudere queste riote 
formare la loti:a degli opposti partiti e tra-

1

. -~i y~esentazione _senza n;an~are un salut0 al 
sformare le loro contese e le ìorodivergerrze 1 null, caro a no1 come 1a lUCe diletta, alìe 
dottrinali in un'atmosfera più alta e più serena. J sue povere popolazioni deportate , disperse e 
. Pensiamo un poco, riflettiamo : la libertà 1 martoriate; alle valorose schiere partigiane 
e, -1 t · · d 11 tt"t d" 1 che hanno abbandonato tutto , affetti e fami-

11 presuppos o necessa;io . e a re 1 u. me e -
1 . della _onesta nella cosa puobltca. Quando quel- glia, per riscatt-are l'Italia. Ad esse siano sem­

la fioriva , fiorivano in m·assimo grado in Italia l pre rivolti i nostri pensieri: checchè. ne pensi. 
anche queste; quando auella ctfu 'tolta, que- j il lercio foglio cittadino che sì diverte a gettar 
ste decaddero e dilegu~ron o dalla 'vita. poli- -1 fango su loro e ·non fa che bollare d'infamia 
tica~ itaìi?na las_ciando il posto alia corruzione j sè stesso, essi. rap pr,esent~no il fior, fiore delia 
e qda dtsonesta. ! . nostra vera g10ventu Italiana, quel1a che non 
_ Non vale ritornare ·sul doloroso recente j ha ~ccettata }~ vii~· sottommissione, ma che 
passato : nient'altro che alla rovina ci poteva 1 ha voluto la lotta e la condurrà sino in fondo 
condurre . !a lunga serie delle aberrazioni, delle J nel nome della libertà che è la divina nobiltà 
storture e dei farneticamenti in ·cui eravamo · dell'uomo, 
caduti. A1 di sopra di . ogni macchiavelismo, l A queste magnifiche schiere il nostro sa~ 
resta sempre questo gran_de insegnamento va- [ luto entusiasta e riconoscente ed a tutti di­
lido così per gli individu.i come per i popoli : ! ciamo : verrà il giorno in cuì le campane di 
che i successi che · si mietono da altro che l tutto il Friuli, ùal monte al piano, scfog1ie­
clalla rettitudine e dalla onestà sono fragili e 1 rann,o al cielo il ·loro canto più possente e 

. mise-rabili e che ·ogni vera - grandezza viene 'l e più puro:-. in quel giorno i morti e i vivi 
da quelle. soltanto. ·. - · della nostra gente si ritroveranno e dalle sacre 

Ed onestà e ·rettitudine noi intendiamo l memorie del . passato trarranno incitamento aGi 
non solamente nelle cose di de;naro, ma come i una vita migliore ·e più degna. 



L'ITALIA NUOVA 

DECRETI 

IL COMiT ATO Dl LIBERAZIONE NAZIONALE PER l' ALTA ITAliA 

In virtù dei poteri ad .esso delegati dal Governo Italiano, ritenuta la necessitèz.. .Jt:J'ur­
genza di contrastare al sedicente Governo della Repubblica Sociale. Italiana la raccolta dei 
mezzi necessari · al suo furìzionamento : 

DECRETA 
l · - T utta la delegazione fiscale è sospesa. 

2 . .;. • L' aii.lministràziòne delle imposte dirette delle tasse non· procederà a nuovi accertamenti ne darà 
corso a quelli prima d'ora esèguiti. 

3. - . Gli esattÒri non procederanno d' ini ziativa a riscossioni nè agira,nno a. carico dei contribuenti morosi. 

4·. - Gli uffici del Régistro e Bollo, Esattori, Tesorieri e quant' artri si àsterranno dall'effettuare il ver-
samento delle somme già incassate. - - · · · 

5. · '- l Mìgis trati ed lnter1d eÙfi di Fi nanza non efn~tteranno nè renderanno esecutiva alcun<;t ingiurizione 
di· pagamento. · .- - · · · · - · 

6: - Ufficiali Giud-iziari ·e Messi Es.aÙoriali non procederanno ad atti esecutivi immobiliari e mobiliari 
per pagamento di oneri fiscali e penalità di qualsivoglia nafura, e la forza pubblica si asterrà da 
prestar loro assistenza. 

7-. r- Gli atti -esecutivi saranno -immediatamente sospesi; le vendite eseguite in frode si intenderannò 
· · .nulle di pienò Diritto , con conseguente restituzione dei · beni ai proprietari · da parte di chiunque 

···ne ' abbia il pos sesso, e, quand o la. restituzio ne non sia possì!J>Ue, con risarcimento dei danni a 
carico degli 'acquirenti e d i chi ha proceduto alla vendita. ' 

8- - Qualunq ue pagamento per imposte, tasse, penalità di q.ualsivoglia natura non effettuato in· sede 
esecutiva o senza il concorso di gravi circostanze, sarà considerato come non eseguito e . dovrà 
essere rinn ovato. · · 

9 · · t funzionari e gli impiegati di quaisivoglia ordine e grado nonchè gli esattori che non o.sserverànno le · 
disposi zioni del presente decreto, verranno sottoposti al giudizio di istituende commissioni di cafe· 
go ria , che inciipendentemente dal concorso di altri reati distintamente perseguendi, potranno co m:.. 
minare sanzioni di ordine disciplinare sino alla perdita dell'impiego senza diritto a pensione. 

10 - Il presente de creto entra in vigore il giorno. della sua pubblicazione. 

IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE PER L'ALTA ITALIA 
in virtù dei poteri ad esso delegati dal Governo Italiano 

DECRETA 
l - I danni arrecati aì cittadini dall'esercito tedesco e dai corpi armati fascisti repubbicani, nonchè , 

ad essi causati dalla rappresaglie ordin-ate dalle autorità militari e civili tedesche~ fasciste repub­
blicane verranno risarciti in giusta misura secondo norme separata mente ·emanate . 

. ·2 . . Verrà compensato, secondo le norme stesse, tutto quanto è stato o sarà requisito dalle forze armate 
dell'esercito di · liberaziòne e cosi pure verranno risa'rciti i da~ni arrecati dall' e~ercito stesso in 
conseguenza ~i operazioni belliche o altrimenti. 

3. - Militari funzionari, impiegati e privati che per motivi di .ordine politico fossero stati rimossi di 
grado o dàll'impiego o comunque _danneggiati nella loro carriera, saranno reintegr'ati nei rispettivi 
diritti e risarciti a loro volta dei danni subiti. 

4. - Dai benefici di cui agli articoli precedenti ·saranno tuttavia esclusi gli iscritti al partito fascista 
repubb'licano, gli appartenenti ai corpi armati fasci_sti repub~licani e ili genere i cittadini che abbiano 
volontariamente collaborato col fascismo e con il nemico tedesco. - · 

5. - Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pi.tbblicazion~. 

IL .COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE PER ·.L'ALTA H ALIA 
in virtù dei poteri ad esso delegati dal Governo Italiano 

DECftETA 
I. - d-rdini e disposizion,i delle autorità tedesche, del sedicente governò della repubblica sociale italiana, 

del partito fascista repubblicanò e degli organi militari, politici, finanziari ed amministrativi dà essi 
dipendenti e loro; comunque adérenti, qualunque ne sia l'oggetto o 1o scopo', -soho illegittimi e_nuj !i. 
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2. - l militar i del cosidetto esercito repubblicano, i fun zionari, gli impiegati, i dipendenti di ogni ord ine 
deHo Stato, ·· delle Provinci~, · dei -Comuni, degli .enti pubbiiCci e delle organizzazioni economiche, 
·come pure i cittadini tutti nella sferà. delle rispettive attivi!à e competenzè, devono perciò eluderne . 
la sorveglkmza e boicotarne con ogni mezzo ! 'esecuz i ~ne. · . .. 

3. - Dall'opera compiuta a n'orma dell'a rt. 2 e dei relativi risultati raggiunti verrà 1eso singolarmente e 
C().!1ettjyamente merito, verr~ invt;ce_ severam~nte colpito ogni colpevo le di gmiss.ione, .corL-sanzionL: 

·"Ef.isdpfin~r(;~ :: -pu6'6lJc(bia~'ìrJ1ì.. · ' · · ·- · · ·· · - · 

4. ·., Quei funzi onari che non saranno in gràdo di dimostrare d'ave r fatto tutto quanto era in loro potere 
e nelle loro possibilità offerte dalla loro posizione .. da essi ricoperta onde efficacemente opporsi ai 
maltrattamenti è alle sevizie inflitte ai prigionieri politici, ~aranno conside rati resp onsabili in solido 
coi diretti esecutori di tali attrocità. 

5. - H presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione . 

l 

i FRUSTATE 
i 

A certi fùnziQnari _ j 

. 1,,11 

Comprendiamo benissimo. Quando si deve pur 
vivere e il mondo è quello che è,si fa come si può. 
Siamo umani e comprendiamo certe_ situazioni Ma f 
quello che può an'dare è subire, non servire. È se- ·1 
è(Jndàr!? meno possibile nazisti e f ascisti, è non pre- J 
starsi a illegalità ' e sopprasi, è non· ostacolare, ·,Ìta 1 

favorire, per quanto possibile, !a riscossa nazionale . 

Ca:m~ratà Bortolotti 
Camerata Borto!otti, Provveditore agli Studi, è 

vero che dopo la parentesi antifascista, ti sei {j·et- · 
tato con pieno zelo a sérvire il fascismo e il nazi­
smo ? È vero che alle scuole ai ordinato di conserva­
re esposta l' effige dell' amato duce, non ostante 
ordi~i diversi di "'costui ? 

É vero che, per i l discorso di Padre Eusebio non 
ti sei limitato aCl un invito alla :studentesca ma-· m 

ordinato che gli insegnanti ve li conducessero inqua­
dràti · 

' . 

lvla non servire, non essere proni, sopratutt-o 
non essere zelanti per i. padroni di oggi, radroni di 

""' brev_e ora: Cmne"rata Bortolotti, pas tr~p de zele ! Adagi~ 
·l cn m~li passi. No~ troppo zelo, Camerata Bortolotti. Peasate all'avvenit·e l · Pensate alla Fazione l 

l vostri atti sono attentamente seguiti l ~ --------------------------------------------------
1' 
i l 

Eusebio 
li 
! l 

Il 
N on te ne V0[5"l ianw proprio per i! tuo discorso, Il 

perchè, veramente, non ci è dispiaciuto. Ha dimostrato Il 
che siete _molto a corto di argomenti, . che fate rico.r- ~~ ~ 
so alle Ji:asi fatte , di _luoghi comuni . . . ~ e alle_ 
&alle. Prop nganda 'ottirrw . afavoré deUa nostra tesi, l 
i(eUa tesi del vero onore, della vera dignità nazio-
na~. · . i 

Sabotate la ·Pro-duzione tedesca! 
Si sabotano le automobili mettendo 

chi~chi di grano, vernice, ceralacca o 
z·~cchero nel serbatoio della benzina. 

Stendete , fili di acCiaio_ attraverso 
le strade, le m'otociclette battendo con-

tro sbanderanno, le automobili s.aranno 
rovinate. 

I motori elettrici e le locomotive 

si sabotano . P.!egando i tubi di rame 
schiacciandoli con la tenaglia : sembre-

_Non s~ppimnò que: che abbia pen~at~ la. sparuta ·1 
-sch~era, deL co-mandati che, secondo L pwm presta- J 

bilitì, ti hanno applandi to (veramente ci rif'eriscono, j· 

-ehe~ g[i · studenti -comandati · hanno più fischiato che ! rà mi guasto causale. Mettete truccioli 

( 

l 
l 
ì 

applaudito); ,;,a la delusione è ~tata. evidente. . l e l.imature di ferr~ nei mot~ri elettrici~ . 
, Gi. ha .dispiaciu to, sì, .di vedere il s_~io fi·ance- 1..:_- _ ______ .:.__...,----- ---------'------' 

scano trasctnnto per le purz.ze, a puntello _del - de- r 

jiL-nt~ fasc ismo e del suo moribondo -nazismo, ,della 
tirannide che i-n Gerrnania e altrove si è macchiata 

Càriche 
di i-rinwnerevoLi delitti coiitro la· z;1iwnità; -e -in Ger- l IL volontariato è la g-emÙna espressi~ne di una 

· mania hÙ attnata una diaboliw, subdola persecuzio- il fede e ·il sacrifiCio stq)i·enw è la sua sintesi. Noi 
JW r--_éEigiosa.- abbiwnò remoti e vicini esempi di uomini che han-

-- 1Jtutre Eusebio, haj letto qu:el tale fotJlietto ? Ti j no lasciato il -caldo affetto domestico, per correre 

.si c;.hi:edeva di parlare dei tntcidati, delle fucilazioni, l sui c_wnp~ di battaglia. Il ~ostro river~nte omaggio 
delle 1:api'ne, de13li it~cendi, degli stupri dei quali si 

1 

va a tutu. coloro. che -con sLncero slancw hanno pre­
stnio miièchiaté ' le bì-ii'ate .Nere, la Wehrinacht e i SD -le armL, non unporta quale la loro fede. , 
·suoi me-F;cenarì. Cosa tispondi ? [ Ma non t()lleriaTW? :se ne faccia un privileg iò o 

-_l,'(.Ldrè Eusebio, ~n amùhevole consiglio, _lascia le ~ -peggio w• mercato. I fascisti hanno usa. to del pri­
.piazz-e e ritor1·1.a cd convento, a pregare perchè Dio mo ; i loro degeneri , i repubblichini, guazzano nel 
·-Jitorn:i la pace e la libertà ai pop·oli marto;·iati. , secondo. · . _ 
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Fra costoro troviamo l'attuale Presidl'n te -Provin· 
ci ale der volonta-ri di g uerra. . 

· Gli accesi di>corsi di sterminio -dei Maggio l9JO, 
ti himno por~;t. to su un trmujniUo scanno in un ·. co­
m ando in ALbania e, pasci-a rimpatriato , da un ben 

riscaldato ufficio h ai lasciato partire i tuoi colleghi 
. per l' avventul·a di Russi et. 

Quando la tua delicata p elle non correva più i l 
rischio d ( -èssere gu.astat_a dal · gelo d ella stcppa, sei 
éorso saLLe rive d ell'lsonz o, ove in attesa del nemi· 

Nuo v i aero1-~orti 

L'aviaz i-on e alleala us<. aero porti ''e ll ' in terno del ­
la Germa nia. 

Ecco un bel -argome nto per - Ji mo s ttare~ la com­
pattezza del po poio tedesCQ, Herr G oebbeJs ~ -

' ' 

Blmpatrio di trut•t)e clall-~ Italia 
Sia mo in formati clie Hitle r ha ì·ì fi uta-to la richie­

sta ~· ct i HitTn:n1 er, tendentè ad ottenere che ~div isi oni 

co, potevi. ancora p ercepire i lr.tuti. stipead i d ei di Kess er!ipg s iano inv iate a di.fende !'e !a frontierci 
" mobi.litati, . . tedesca sul I<eno . È -la p r i rn a dfiicatezza· verso gli 

Coà questo ~tato di servizio sei il ràppresentante j itali anj del t ru ce Hi l_mn l~ r. Pec.:2to ch e il p:ldro:te 
d ei V olontari Frid ani e hai salito la pedana . so- ·i non g li abbia. dato . ascoito. 

lo mezzo cpnsèntito per innalzarti - il 28 · Ottobre 1 ----------------------------~------------
per coni.meniorare . la nostra ;srande turlupinai:nra. ' l - - .. ' . l 

Camerata Presidente, anche nella ìua àuova ca. J j Si può brnciare qualsiitsi trasforma· . ~-
. ' l - -

rica disilliuliti di far cred ere di servire ana j(,de; i! ton~ -versandovi sopra ùnà secchia di l 
servi il tedesco! IJ (lcqu.a . Nèll'a-u:torimessa potete rovinare l 

· ·---------+- / ' . un'ou.to introducendo nel cilindro at- l 
CRONACA 

! l tracers-o i fori delle candele . sassi e i 

i bullonL Tag liate i t~bi ct:m.tlutto:ri dei t ! f 
l · f reni (ul aria cm npre..:sa . l 
l . l 
i! l 

l patriot i _con una azione rischiosa ha nno' .so·p- j' 

p resso una canaglia nàzista : l'ingegnere ted esco 
d ire tto n~ dei !avori de11é:l zona Riv igna no - Va rmo . l 

Ne ve rrà un-'altro a sostitui rlo: M.a che paura ! i 
. i 

Patrioti in uzione · 

Q ipng e riothia d i br il lan !ì o pe.razioni compiute 
da una Br igata d'assalto nei mese ·deco rs o. L'atÙ­
tività è stata quanto mai vivace.' Nella -·zo;Ja di o~ 

(;aanpeggio in ontauo 

L'-autorità scolasti ca provinòaie ha fatto propa· 
ga nda ne ìle ·scuole ci ttad ine pe r indiwe g li al unn i 
de lie classi ' 1927 - 1928 - 1929 a pa rtecipare a 

pe razione non è passato giorno se nza che i1 ne mi­
,• co non avesse su bito \'a tiacco o' la molestia. 

ca mpeggi alpini che si dov rebbero tenere ne l Cana l 
de! fe rro. ·cons iderato l'esito negatfv ò de ila propa- ' 
ga nda si procederà a! sorteggio dei partecipanti. 

Gli alupni - sarann o gra ti della p;cmu ra - dim o -. 
s t-rata dalla _autorità - per il !oro beness-ére ftsico; 

Quanta aria buona lassù, ne i pressi d e ila strada 
per la Germania. 

i 
! 

- l 

Continua l' opera d i a llag:ame nto del la Bassa ! 
- . . · l 

friu la na da pa rte dei tedesch i L'ultima è sta ta la ! 

bonifica di A quileia e nella zona sono stati fa tti 
sa lta re diversi ponti e un · tra tto 'di stra da d i 30 
me cri. N\a i- tedeschi non sono soltant o d is trutto ri, 
pensano an<:he alla costruzione ! l n fatti · proseguono 
a lacri i l4vori per il vaiio a _ sud di PalrT1anova e' !a 
cos truzione di pia zzuole per art iglier ia -tra 
stro e P!ahais. 

Sa lma-

Fra ie pr incipa li o perazioni s{ ra mm enta · !a ca t-· 
tura. e ii d isar nì o d i più di settanta fra ~ ted-::sctd e. 
repubblicani , senza · con ta: r e le perd ite infl itte al ne­
mico i n numerosi scontri coni ro reoa rli at ta ccanti 
o co lon ne i n :novi -m-ento. I patr jot1 ~ha nn~ . lno,itre 

in te rrotto più ·_voHe e in_ di verse locali tà li ne-e ferro-
via rie e .cavi teleion ici tedesch~ ~ 

In giorni di versi de lla sco.rsa se tti iqa na -. stdie 
linee fe'r roviarie Udin e T arvisio e Gorizia f~1rono 
fa tte brillare com ple ssi va mente s ei n1l ne·, che deter­
minarono i! deragliamento d-i vai-i vagoni , cau_sa ro ­
no dann i alla con du ttura ~ le it r ica ed inte rntpp): ro 
il traffico ferrov iario per un to tale dì 57 ore. . · 

T:rad:Iieo f"eiq•ovia rio · ' ' 
• J ' , 

· La sdtimana scorsa è stato notato un riJeyante .· 
t ransito palla- stazi or.e di Udine, dir·etti in Germa­
nia, di vagoni cari ch i d i gra no, caffè e zu cche ro. 

'Ci rca 50 vagoni soltanto d i :qu esto uìt-im c -pro-
~--------------~------------~----------~--· . ' ·i H dotto! -
1

1- - -Alle .~l., .m;., al _com.- b-_.r!S*t-;mento 1

1:! ~ ,- ; •. u ., Il fogli o fascista ci ttadin o istaura - fratta rito _, !.a _ 

I
l tu--t_ ~<; ;_ ji-l~·il _; dnl p op· olo - p--e-~· ll'lf· '.::_:: rubrica· "La voce dei letto ri, per àar sfogo aHé . 

:,.:- :. " h v : u. ste rili querlmonie dei tu r lupinati consu matori. 
i l i~----------~--------------------------~~-
1 l' 

1

1

1

1 libertà 'della -Patria. _ . 1.! 
! 11 

. ' -1 .. -.B. . .... ' la - lJU'erta. 
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